
dell’allora sindaco ingegner Magnaghi
hanno mitigato solo in minima parte gli
effetti negativi di cui sopra –:

quali azioni intenda intraprendere il
Ministro dell’ambiente per verificare che i
lavori di recupero ambientale procedano
celermente ed efficacemente, nel rispetto
non solo dell’ambiente ma anche dei cit-
tadini che vi abitano;

quali azioni intenda intraprendere il
Ministro delle infrastrutture per ovviare ai
gravi problemi logistici provocati dal con-
tinuo afflusso di mezzi pesanti su strade
dal fondo non idoneo e prossime alle
abitazioni dei cittadini di Trecate.

(4-02057)

MIGLIORI. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

è stata in questi giorni presentata dal
geologo dottor Mancini di Firenze per
conto del comitato Gracciano (comune
Valdelsa), una nuova perizia idrogeologica
dalla quale emergono documentati rischi
alluvionali legati alla messa in opera della
tangenziale sud di Gracciano, stante un
progetto che pare sottovalutare il rischio
idrogeologico per tutti gli abitanti di tale
frazione –:

se non si reputi opportuna, una ul-
teriore valutazione ministeriale circa l’at-
tuale progetto della tangenziale di Grac-
ciano, al fine di garantire una effettiva e
totale garanzia di sicurezza ai cittadini.

(4-02058)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta in Commissione:

IANNUZZI. — Al Ministro delle comu-
nicazioni, al Ministro dell’economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

l’ufficio delle Poste italiane spa di
Battipaglia-centro – che opera al servizio
di una vasta e popolosa comunità – pre-
senta, già da tempo, una situazione di
grave e non più sostenibile riduzione di
organico;

infatti sono stati soppressi numerosi
posti appartenenti a diversi profili profes-
sionali (fattorini-telegrafici, portalettere,
sportellisti);

ne sono derivati notevoli disservizi
nel funzionamento di quell’Ufficio e nello
svolgimento delle sue diverse attività;

conseguentemente si è determinato
un intenso ed avvertito disagio per la
cittadinanza, in particolare nei servizi di
Bancoposta, del recapito telegrafico e della
consegna delle raccomandate;

tale precaria ed insoddisfacente con-
dizione dell’Ufficio centro di Battipaglia è
stata segnalata in sottoscrizioni di cittadini
e nella documentata nota inviata dal Sin-
daco di Battipaglia all’Amministratore de-
legato, ai Direttori regionale e provinciale
delle Poste Italiane spa, nonché al Prefetto
della Provincia di Salerno –:

se e quali iniziative i Ministri delle
comunicazioni e dell’economia e delle fi-
nanze, nell’ambito degli strumenti previsti
dalla legislazione vigente, intendano assu-
mere affinché sia recuperata la più com-
piuta funzionalità dell’ufficio di Battipa-
glia-centro, il cui stato cagiona pesanti
disservizi ai cittadini, già portati puntual-
mente a conoscenza degli organi di ge-
stione delle Poste Italiane spa. (5-00613)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta orale:

LUMIA. — AL Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

in data 19 dicembre 2001 sono stati
comunicati i calendari delle attività elet-
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torali relativi al rinnovo degli organismi
della rappresentanza militare, peraltro ap-
provati dal Ministro della difesa;

in relazione alle date stabilite per le
elezioni definitive, si sono già svolte in
molti comandi regionali della guardia di
finanza e dei carabinieri le elezioni pre-
liminari per l’individuazione dei candi-
dati delle categorie « B » e « C »;

il gabinetto del Ministro della difesa,
con una sua lettera n. 8/2988 del 21
gennaio 2002, in relazione alla circostanza
che il Ministro per la funzione pubblica ha
fissato per il 4 febbraio 2002 l’avvio delle
trattative per il contratto, ha ritenuto di
chiedere la riformulazione, appena sarà
possibile, della data di svolgimento delle
lezioni in armonia con l’andamento delle
attività di concertazione comunque, nel
rispetto dei vincoli temporali previsti dal-
l’articolo 15 del regolamento di attuazione
della rappresentanza militare, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 4 novembre 1979, n. 691;

l’articolo richiamato al 5o comma
recita: prima della scadenza del mandato
triennale, il Ministro della difesa, e di
concerto con quello delle finanze, indice le
elezioni da effettuare per il successivo
triennio; stabilendo un arco di tempo, di
almeno dieci giorni, entro il quale devono
essere eletti i rappresentanti dei Cobar e
fissando le date per le elezioni dei Coir e
del Cocer, con il criterio che tali elezioni
devono essere intervallate dai dieci ai
quindici giorni rispetto alle elezioni del
livello inferiore;

risulta all’interrogante che in data 24
gennaio 2001 stamadifesa con suo prov-
vedimento ha comunicato il differimento
delle procedure elettorali con immediata
sospensione fino alla comunicazione di un
nuovo calendario;

il mandato triennale del COCER
scadrà in data 1o aprile 2002, mentre
quello dei COBAR il 7 febbraio 2002 –:

quali siano le modalità e l’ampiezza
del differimento disposto per lo svolgi-
mento delle elezioni, il cui programma è

previsto da provvedimenti legislativi e nelle
quali il personale militare ha riposto le-
gittime aspettative di rinnovo dei propri
rappresentanti;

quali misure intenda adottare per
evitare ulteriori difficoltà al diritto del
personale militare di esercitare il diritto
elettorale. (3-00661)

Interrogazione a risposta in Commissione:

SERENI e RUZZANTE. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che:

il 27 novembre 2001, a seguito di una
esercitazione, è deceduto per arresto car-
diaco il militare di leva Marco Dominici, di
anni 26, in forza al 123o Reggimento
dell’esercito;

disgraziatamente, nel corso dell’ul-
timo anno, altri militari di leva, hanno
perso la vita a seguito o durante eserci-
tazioni –:

quali siano le informazioni in pos-
sesso del Ministro interrogato con riferi-
mento alle circostanze e alle dinamiche
che hanno portato al decesso del giovane
Dominici;

se non ritenga opportuno predi-
sporre un sistema di accertamenti perio-
dici dello stato psico-fisico dei militari di
leva – soprattutto in relazione all’utilizzo
in esercitazioni particolarmente impegna-
tive –, tenendo conto che spesso tra la
data dell’effettuazione degli accertamenti
funzionali all’arruolamento e l’effettiva
prestazione del servizio, possono inter-
correre diversi anni, come nel caso in
questione. (5-00614)

Interrogazione a risposta scritta:

PISTELLI. — Al Ministro della difesa, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

in data 19 dicembre 2001 sono stati
comunicati i calendari delle attività elet-
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torali relativi al rinnovo degli organismi
della Rappresentanza Militare;

in relazione alle date stabilite per le
elezioni definitive, si sono già svolte in
molti comandi regionali della guardia di
finanza e dei carabinieri le elezioni pre-
liminari per l’individuazione dei candidati
delle categorie « B » e « C »;

il gabinetto del Ministro della difesa
con sua lettera n. 8/2988 del 21 gennaio
2002, in relazione alla circostanza che il
Ministro per la funzione pubblica ha fis-
sato per il 4 febbraio 2002 l’avvio delle
trattative per il contratto, ha ritenuto di
chiedere la riformulazione, appena sarà
possibile, della data di svolgimento delle
elezioni in armonia con l’andamento delle
attività di concertazione e comunque, nel
rispetto dei vincoli temporali previsti dal-
l’articolo 15 del regolamento di attuazione
della rappresentanza militare, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 4 novembre 1979 n. 691;

risulta all’interrogante che in data 24
gennaio lo Stato maggiore della Difesa,
violando palesemente il dettato dell’arti-
colo 18 della legge n. 382 del 1978, con
suo provvedimento, avrebbe stabilito il
differimento delle procedure elettorali con
immediata sospensione fino alla comuni-
cazione di un nuovo calendario;

il mandato triennale del COCER
scadrà in data 10 aprile 2002, mentre
quello dei COBAR il 7 febbraio 2002;

quale evento sia intervenuto ad in-
terrompere lo svolgimento di democrati-
che elezioni, il cui programma è previsto
da provvedimenti legislativi e nelle quali il
personale militare ha riposto legittime
aspettative di rinnovo dei propri rappre-
sentanti;

se non intendano intervenire per ri-
pristinare la legittimità dell’iter elettorale,
in conformità al contenuto del penultimo
comma dell’articolo 18 della legge 11 lu-
glio 1978 n. 382 che testualmente recita:

« gli eletti, militari di carriera, durano
incarica 3 anni e non sono immediata-
mente rieleggibili ». (4-02065)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta orale:

D’ALIA. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

da recenti notizie si apprende che
presso la Direzione Generale dei Monopoli
di Stato si discute il riassetto dell’ammi-
nistrazione medesima che prevede la sop-
pressione di alcuni ispettorati e la conse-
guente ridistribuzione delle province per
l’aggregazione degli stessi;

tale riassetto comporterà la chiusura
dell’Ispettorato di Messina e la contestuale
creazione di una sezione staccata del-
l’unico Ispettorato regionale con sede a
Palermo;

l’Ispettorato di Messina è uno degli
uffici periferici a più ampia competenza
territoriale, estendendo la propria attività
amministrativa su ben quattro province
(Reggio Calabria, Messina, Catania e Sira-
cusa) ad alta intensità amministrativa;

l’originaria delimitazione della com-
petenza territoriale dell’Ispettorato di
Messina è stata effettuata con preciso
riferimento alla posizione geografica di
tale provincia rispetto alle altre quattro,
essendo la città di Messina situata al
centro dell’intera area di competenza ter-
ritoriale e essendo facilmente raggiungi-
bile, anche dalle zone più periferiche,
grazie alla agevole e rapida viabilità au-
tostradale e ferroviaria esistente;

una eventuale soppressione dell’Ispet-
torato di Messina, con il conseguente ac-
corpamento al congenere di Palermo, de-
terminerebbe da un lato un grave disagio
all’utenza a causa del difficoltoso raggiun-
gimento della nuova sede, con notevole
dispendio di tempo, dall’altro un ritardo
nel disimpegno dei compiti di istituto per
l’ufficio di Palermo;
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